Centro Tutela Consumatori Utenti-Onlus



           Bz, 12.02.03

Comunicato stampa

I fiori del commercio equo profumano di più
Lettera aperta all'Associazione provinciale dei fiorai
Che si tratti di S. Valentino, dell'8 marzo o della festa della Mamma, le occasioni per promuovere la vendita di fiori non mancano di certo. Così, anche i fiorai e i vivaisti della nostra provincia, orientati su standard indubbiamente elevati, offrono nel frattempo un vasto assortimento di prodotti floricoli.

Eppure la maggior parte di questi fiori, che portano gioia nel cuore e nelle case di chi li riceve, hanno ancora addosso l'odore dello sfruttamento, di condizioni di lavoro inumane, di mancanza di assicurazioni sociali, di lavoro minorile, discriminazione delle donne, malattie, malformazioni neonatali e altre tragedie umane inimmaginabili.

In Alto Adige, però, l'offerta di fiori da produzioni sostenibili sia sotto il profilo sociale che ambientale è ancora inesistente.

D'altro canto, un'indagine informale condotta dal Centro Tutela Consumatori Utenti ha rivelato a sorpresa che un numero non trascurabile di fiorai sarebbe senz'altro disponibile a imboccare questa via, ma che non sa esattamente come fare per attivarsi.

Pochi sono infatti a conoscenza del fatto che già esiste un marchio per i „fiori da coltivazioni rispettose dell‘uomo e dell‘ambiente“.

Da oltre un decennio, la campagna di sensibilizzazione promossa da terre des hommes, FIAN e “Brot für die Welt” si batte a favore di metodi di produzione che garantiscano sia la tutela dei diritti umani sia la salvaguardia dell'ambiente. Il progetto "Flower Label Program FLP" (cfr. www.fian.de ) rappresenta un importante passo in questa direzione.
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I dettaglianti possono saperne di più sui distributori di prodotti floricoli contrassegnati da questo marchio informandosi presso i loro fornitori o il Deutscher Importverband (BGI, Jülicher Str. 32, 40477 Düsseldorf, Tel. 0211/441388). L'esperienza maturata in altri settori ha già evidenziato quanto la popolazione altoatesina sia sensibile in fatto di commercio equo: l'interesse per i prodotti della Bottega del Mondo è una dimostrazione lampante in tal senso. 

Il CTCU invita dunque i commercianti locali a vendere nei loro negozi fiori con il marchio "Flower Label Program", affinché i consumatori possano assaporare appieno il profumo di essenze prodotte in modo equo e rispettoso. 
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